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Orlando,comedefinirebbelaleggeanti-
corruzione?
«Un piccolo passo avanti lungo la stra-
da che deve portare alla costruzione de-
gli strumenti per prevenire e colpire la
corruzione. Un passo che ci avvicina ai
paesi più evoluti, ci rende più competi-
tivi e risponde ad alcune indicazioni
delle convenzioni internazionali».
Insostanza una piccola legge?
«Piccola è un concetto sbagliato. Direi
che è utile anche se incompleta».
Ecosaledàlacertezzachequestosia“il
primopezzo”?
«L’impegno del ministro Paola Severi-
no a mettere in agenda la reintroduzio-
ne del reato di falso in bilancio. Il Guar-
dasigilli si è impegnata in questo senso,
un testo - presentato dall’Idv e sotto-
scritto dal Pd - è già incardinato in Com-
missione Giustizia alla Camera e abbia-
mo il tempo per farlo in questa legisla-
tura. L’obiettivo del Pd è anche quello
del ministro: lavorare da subito per por-
tarlo in aula».
Ottimista?
«Il ministro ha dato la sua parola. E fi-
nora non abbiamo avuto motivo di du-
bitarne»
Nonsipoteva spingere fin dasubito per
questo reato? Come si fa a combattere
lacorruzionesenonsicombattelaprov-
vista, il nero, per pagare tangenti e altre
utilità?
«A noi è molto chiara l’importanza di
un reato come il falso in bilancio.Infatti
abbiamo presentato emendamenti in
tal senso. Ma serve e realismo. E il reali-
smo impone di ricordare che questo è il
Parlamento dove Pdl e Lega se voglio-
no hanno ancora la maggioranza e pos-
sono bloccare tutto. Come hanno fatto
con questa legge il cui cammino è ini-
ziato nel 2010».
L’exministroallaGiustiziaAngelinoAlfa-
norivendicaasèlaleggecontrolacorru-
zione.
«Il testo di cui parla Alfano non preve-

deva nulla circa la repressione dei rea-
ti. Era solo una simpatica novena di
buoni comportamenti per i pubblici
funzionari. Posso dirlo?»
Prego
«Era una favola inutile, velleitario. Non
c’erano le pene, le punizioni. Mancava
un pezzo importante. Che è stato intro-
dotto non appena il ministro Severino,
anche su nostra indicazione, ha messo
mano al testo».
Introdurrereatinuovi,comehafattoSe-
verino,senzametteremanoalladiscipli-
nadelleprescrizioninonèaltrettantovel-
leitario?
«Sarebbe stata la prima cosa da fare.
Ma non era possibile. Non ci possiamo
scordare che questo Parlamento è quel-
lo che ha sancito, con tanto di voto in
aula, che Ruby era la nipote di Muba-
rak. E con gli stessi rapporti di forze
che nel 2005 approvarono la Cirielli
che ha dimezzato i tempi della prescri-
zione».
GiranovocidipossibilimodificheallaCa-
meraquandoiltestoarriveràperl’appro-
vazionedefinitiva.
«Impossibile. L’anti-corruzione deve
essere approvato subito. È urgente che

il governo eserciti la delega per la non
candidabilità dei corrotti condannati
in via definitiva. È fondamentale che
sia pronta per le prossime urne, siano
essere le regionali in Lazio e Lombar-
dia o l’election day in aprile».
Anche l’incandidabilità rischia di essere
un miraggio: saranno esclusi dalle liste
soloicondannatidai2anniinsu.Maqua-
si il90% deiprocessiper i reaticontro la
pubblica amministrazione hanno con-
dannesotto idue anni.
«Ancora una volta diciamo: intanto co-
minciamo da qui. L’ottimo è nemico
del bene. Finora non esistono divieti. Il
parametro, l’unità di misura per valuta-
re questa legge, deve essere quanti pas-
si in avanti consente di fare. E i passi
avanti sono tanti».
AsentireledichiarazionidivotoalSena-
to mercoledì veniva da sorridere. Tutti i
gruppihannodichiaratocheil testoèin-
sufficiente.
«Oggi molti sono saliti sul palco per
elencare i pezzi mancanti. Li divido in
due gruppi. Quelli che lo hanno fatto in
buona fede e che però mi sembrano
marziani perchè dimenticano che que-
sto Parlamento può ancora avere la
stessa maggioranza Lega-Pdl che ha vo-
tato le leggi ad personam».
E il secondo gruppo?
«Sono quelli in cattiva fede che nelle
ultime settimane hanno tentato, e anco-
ra lo faranno, il gioco “aggiungiamo un
pezzo” con l’unico intento di far saltare
tutto».
Ad esempio chi ha cercato all’ultimo di
introdurreilCommissarioAnti-corruzio-
ne?
«Non faccio nomi. I conigli dal cilindro
sono stati molti, ad esempio per evitare
il divieto per i giudici di seguire gli arbi-
trati».
Gli agguati contro la norma sulle toghe
fuoriruolononsonostatiunbellospetta-
colo.
«Ancora una volta, e lo dico all’amico
Giachetti, abbiamo fatto un passo ver-
so la normalità. Prima di questo c’era il
nulla».

Il presidente dell’Anci
e sindaco di Reggio Emilia
Graziano Delrio FOTO ANSA
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La legge sulla corruzione «che dove-
va essere la grande risposta del Pae-
se su questi temi è ben al di sotto del-
le aspettative minime che si doveva-
no avere». Parola di Susanna Camus-
so, la leader della Cgil intervenuta ie-
ri in chiusura della seconda giornata
degli Stati generali della Cgil Lom-
bardia sulla legalità. Cita il caso Lom-
bardia, la segretaria della Cgil, dove
«a differenza del Lazio, la crisi lì è
legata al rapporto tra un sistema eco-
nomico potente e il presidente della
giunta regionale». E il suo giudizio è
tranchant nei confronti del governo:
«il Parlamento sulla legge sulla cor-
ruzione ha partorito un topolino. Il
governo Monti ci ha messo 15 giorni
per cambiare il destino previdenzia-
le di tutti gli italiani, e oltre undici
mesi per far passare una legge anti
corruzione, quando invece era in gra-
do di chiedere qualunque cosa». E
ancora, «la qualità dei provvedimen-
ti sull’evasione non è all’altezza delle
intenzioni dichiarate».

Al dibattito conclusivo, coordina-
to dal vicedirettore de l’Unità Rinal-
do Gianola, ha preso parte anche
Francesco Greco, procuratore ag-
giunto di Milano, che ha puntato il
dito contro le norme che si mettono
di traverso, a chi dovrebbe fare chia-

rezza. «Il Parlamento italiano ha im-
piegato vent’anni a fare una legge
sulla corruzione che non serve a
niente. E in questi vent'anni abbia-
mo fatto molte leggi che impedisco-
no alla magistratura di operare». Un
Parlamento, sottolinea ancora il pro-
curatore aggiunto di Milano, «che ri-
tiene possibile che persone condan-
nate possano continuare» a sedere
in Parlamento. E tuttavia ci sarebbe
ancora di peggio, «non vorrei che
questa storia ci distolga l’attenzione
dalla cosa più importante - ammoni-
sce Francesco Greco - perché sono
convinto che il problema più grande
sia l’evasione fiscale. Da anni l’Ocse
ritiene che la criminalità' economica
debba intendersi come un tutt’uno:
evasione, riciclaggio, criminalità». E
ancora, a scanso di equivoci, Greco
ha chiarito: «Bisogna andare a pren-
dere i soldi da chi li ha imboscati in
questi anni, e la politica deve farlo
seriamente».

AIUTARE GLI AMMINISTRATORI
Accanto a Patrizia Impresa, prefetto
di Cuneo arrivata a portare il saluto
del ministro Cancellieri (la sua ricet-
ta, «coinvolgimento di tutti i sogget-
ti, attraverso i patti per la sicurezza
come modello di collaborazione.
L'antidoto alla illegalità è un'autenti-
ca cittadinanza sociale»), c’era poi
anche Roberto Montà, sindaco di

Grugliasco e vicepresidente di
“Avviso pubblico”, associazione con
l’obiettivo di rappresentare «tutti
quegli amministratori che credono
nella buona politica», il quale ha ri-
lanciato il documento destinato a tut-
ti i candidati alle prossime elezioni,
richiamando i principi dell’etica del-
la responsabilità. «Sono 212 gli atti
intimidatori ad amministratori che
hanno scelto la causa della legalità -
ha ricordato Montà - Bisogna soste-
nerli nella loro battaglia».

Certo l’illegalità si nutre delle gra-
vi difficoltà che il Paese sta attraver-
sando. E a sottolinearlo ci ha pensa-
to pure il segretario generale di Con-
fcommercio Luigi Taranto, parlan-
do della «pervasività dell'illegalità
nell’economia» e della «fase recessi-
va in atto, dalla quale è complesso
uscire».

«La legalità è questione di ordine
nazionale, ma è pur vero che è nel
Mezzogiorno che si scarica maggior-
mente il peso. A proposito del docu-
mento Cgil sulla legalità - ha afferma-
to Taranto - mi ritrovo molto nelle
parole del procuratore Scarpinato,
che sottolinea come il sottosviluppo
sia fondamentale per il riprodursi
del potere criminale. Occorre piena
integrazione tra politiche per la lega-
lità e politiche per lo sviluppo». Per
questo è stata richiamata la necessi-
tà di aiutare le imprese ad avere la
capacità di non cedere al ricatto e di
resistere alla pressione del potere
mafioso, insieme alla necessità di
prevedere concretamente l’espulsio-
ne dalle associazioni imprenditoriali
di chi si piega al ricatto della sfida
mafiosa.

G iovanna Melandri è stata no-
minata presidente del Maxxi
di Roma, il museo delle Arti

del XXI secolo, dedicato interamente
all’arte contemporanea. La scelta ef-
fettuata dal ministro dei Beni Cultura-
li, Lorenzo Ornaghi, ha suscitato forti
reazioni dal centrodestra per la nomi-
na della deputata Pd (che ha deciso di
non ricandidarsi), una critica anche
da sinistra con Vendola.

Si chiude così un periodo di com-
missariamento del centro espositivo
di via Guido Reni, affidato a Antonia
Pasqua Recchia, che dal maggio scor-
so ha rimesso a posto i conti trovati in
rosso. Giovanna Melandri è stata mi-
nistro dei Beni Culturali nei due go-
verni D’Alema e poi con Amato, dal
1998 al 2001, e avviò la legge istituti-
va del primo nucleo del Maxxi (ideato
da Veltroni ministro). Da pochi giorni
ha inaugurato la filantropica Uman
Foundation. Ieri ha incontrato il mini-
stro Ornaghi e Pasqua Recchia, diret-
tore generale del Mibac, per il passag-
gio di consegne.

Il Pdl grida allo scandalo: per Cic-
chitto è «inaccettabile, è il secondo de-
putato del Pd che viene chiamato ad
un alto incarico tecnico» (l’altro sa-
rebbe Luigi Nicolais alla guida del
Cnr) e aggiunge che non vota il gover-
no «per risolvere problemi di organi-
gramma, e di rinnovamento del Pd».

L’ex ministro Sandro Bondi detta i
temi della conferenza stampa in cui,
martedì, Melandri e Ornaghi presen-
teranno i progetti, e chiede il mini-
stro ricordi «che il completamento
del museo si deve ad uno sforzo
straordinario compiuto dal governo
Berlusconi» (come dire: dovevi nomi-
nare un Pdl, se non Bondi stesso). Pro-
testa anche la Lega, Gasparri, Pdl,
parla di «selvaggia lottizzazione» e di
«scelta sbagliata» per le competenze
(dimenticando che è stata ministro
dei Beni Culturali).

Critico anche Vendola: la nomina
dell’«ex ministro e tutt’ora parlamen-
tare» da parte del governo «non è un
bel gesto», dice il leader di Sel, «io ho
stima della Melandri, ma dal punto di
vista dello stile istituzionale è una
scelta difficile da digerire».

Dal Pd Zanda «festeggia» la nomi-
na come «garanzia» perché il Maxxi
sia inserito nel circuito mondiale; Or-
fini ricorda che il Pd era contrario al
commissariamento (e all’interruzio-
ne del lavoro di Pio Baldi) e ora «le
scelte del ministro sono state prese in
totale autonomia e il Pd le ha apprese
a cose fatte». Una «bella notizia» per
David Sassoli, si congratulano i diret-
tori di Amaci - l’Associazione dei Mu-
sei d’Arte Contemporanea italiani.

Melandri
presidente
del Maxxi
È polemica

Polverini in auto blu contromano in via del Corso

● L’intervento a chiusura degli Stati generali
della Cgil lombarda sulla legalità ● Il procuratore
Greco: «Impiegati vent’anni per una legge inutile»
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Dopola giunta sblocca fondi, ben85
milionidieuro, le scarpesuperlusso.
L’ultima«leggenda metropolitana»su
RenataPolverini,governatrice
dimissionariadelLazio, rimbalza sul
webcompliceuna scooterista romana
che l’havistamercoledì sera, abordo
dell’autoblu, sfrecciare contromano
suviadelCorsodirettaversopiazza
Venezia,per andare inun prestigioso
negoziodiscarpe aTestaccio. I vigili a
PiazzaVeneziaavrebbero fermato il
trafficoper far passare il veicolo,che

poiavrebbe puntatoversovia del
TeatrodiMarcello. DallaRegione
tacciono, lanotiziaha fatto ilgirodei
socialnetwork e ha fatto insorgere
l’opposizione. Ieri è poiarrivata
l’ammissionecon ridicola precisazione
diRenata Polverini: l’auto sucui
viaggia la presidente dellaRegione
Lazio,Renata Polverini, non è un’auto
blu,maun mezzoadibitoal servizio di
tutelacona bordodue agentidi
polizia».Tutela dellaquale adesso ha
chiesto lasospensione.

Camusso: anticorruzione,
è stato partorito un topolino

GIUSEPPEVITTORI
ROMA

Il centrodestraprotesta
per lanomina,decisa
dalministrodeiBeni
Culturali,delladeputata
Pd,exministro
CriticoancheVendola

NATALIA LOMBARDO
ROMA

AndreaOrlando

Per il responsabile
GiustiziadelPdla legge
è«ilprimopasso
percostruireun insieme
organicodinorme».No
amodificheallaCamera

«Ora approvare subito il falso in bilancio»
CLAUDIAFUSANI
ROMA
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